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■ «Vuoi spiareogniminuto il cel-
lulare del tuo partner o della sposa
infedele? Puoi farlo: è semplice e a
basso costo. La verità in fondo non
ha prezzo».
Èsolounesempio,preso tra cen-

tinaiadiespliciti reclamiche invita-
nogliutentidelwebascaricaregra-
tuitamente o a pagamento dallo
store app comuni (e non solo) per
controllare l’ex. Si tratta di unapra-
tica diffusissima, per la maggior
parte dei casi illegale, e stamieten-
domigliaiadivittime inconsapevo-
li anchenelnostroPaese.Basta an-
dare su google e digitare le parole
“partner, spiare, telefonino…”, e il
motoredi ricercaproponeuna infi-
nita lista di applicazioni per lo più
di società estere, che lasciano solo
l’imbarazzo della scelta ai malin-
tenzionati.
Per teneremonitorati gliex, è suf-

ficiente inviare al loro telefonino
una banale foto, un file, un link o
un pdf qualsiasi, e il malefico virus
è pronto a seguirli in ogni sposta-
mento: dal parcheggio al viaggio in
autostrada, dal supermercato al la-
voro.Ma soprattutto dal momento
in cui viene scaricata l’app, il soft-
ware è abilitato anche a captare
ogni attività sul telefonino prescel-
to: dalle chat inviate e ricevute, alle
foto;dagli smsallee-mail, tuttovie-
necarpito senzaesclusionedi colpi
alla privacy.
Insomma, quella che fino a ieri

era considerata una “cosa da spie”
relegataaidetective, al campomili-
tare o giudiziario, per gli esperti del
Citizen Lab dell’Università di To-
ronto, autori di un recente rappor-
to intitolato “Il predatore nella tua
tasca”, oggi è divenuta pratica tal-
mentecomunechequesti software
hanno preso il nome di “stalker-
ware”, perché sono coinvolti nella
maggior parte dei casi di violenza

domestica (72% secondo la ricerca
canadese). Ci sono comunque app
comuni, come quelle più esplicite
scaricabili su “Spia partner” o “My
spy.it”, vendutecome“buone”per-
chèutili per esempio acontrollare i
cellulari dei propri bambini. Sono
per lo più gratuite (ma anche poco
aggiornate) e possono essere an-
nientate con un buon antivirus a
pagamento inserito nel proprio
smartphone. E in questo caso la li-
sta è davvero lunghissima.

INVISIBILI

Poi ci sono le app sempre invisi-
bili (la vittima spiatanon si accorge
di nulla) più sofisticate, quelle resi-
stenti a qualsiasi antivirus, capaci
di registrare e archiviare ogni fun-
zione del telefonino. In quest’ulti-
mo caso, il costo oscilla dai 30 ai
cento dollari. Ma ultimamente ne
promuovono alcune anche a 15
dollari. Si chiamano ad esempio

“Spyzie.com”, “Exodus”. «Il vero
problema è che queste società di
sviluppatori quando propongono
le app spia su internet, sanno bene
di offrire un prodotto illegale», pre-
mette Nicola Bernardi, direttore di
Federprivacy,associazioneche riu-
nisce gli esperti del settore e cheha
sede a Firenze.
«Masene lavano lemaniscriven-

do per esempio “vuoi spiare il tuo
partner? Puoi farlo, purchè ne sia a
conoscenza”. E quando mai? Ma
conquesto ci si sente a posto. Stes-
sa cosa vale per i dipendenti di
azienda, che vengono controllati
sui telefonini anche se per farlo oc-
correrebbe un accordo sindacale.
Diversamente si commette reato.
Immaginiamopoi il rischiochecor-
rono i bambini se un pedofilo rie-
sce a intercettare il loro numero.
Queste app possono diventare
un’arma devastante. Vede, il fatto
che uno le trova e le acquista facil-
mente sulweb, non significa che la

cosa sia legale. Eppure in tantissi-
mi lo fanno».
Lospionaggiodegliexèpiùdiffu-

so di quel che si pensa. Lamedia è
di tre persone su dieci spiate. Tre
che diventano sei se si considera il
telefoninodi colui che spia. «Sedo-
vessi dare un consiglio alle donne
stalkerizzate,direi lorodiabbando-
nare il vecchio cellulare e dimette-
re la sim in uno di quei vecchi tele-
foninicon la tastieraanalogica.Op-
pure di buttarlo in una pressa. Sì
perché il costo per “resettarlo” è
più alto dell’acquisto di un nuovo
telefonino. E poi, certi software by-
passanoogni filtrodi sicurezza.Ma-
gari, èconsigliabileusareunsecon-
do numero sconosciuto agli ex. At-
tenzione anche alle app che avete
scaricatoper individuare laposizio-
ne del vostro telefonino in caso di
smarrimento: lui o lei ne è a cono-
scenza e può averla già utilizzata
per seguire i vostri spostamenti».
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L’allarme dell’Università di Toronto

Attenti: gli stalker ci spiano
con le applicazioni dei telefoni
Uno studio conferma che attraverso semplici programmi scaricabili sui cellulari è possibile
seguire tutti i movimenti di una persona. Federprivacy: tre individui su dieci “controllati”

Aveva prestato i primi soccorsi ma non gli era mai stata assegnata una casa

Si uccide dopo aver visto la serie tv «Chernobyl»

PRESENTATA A PASSIRANO L’INIZIATIVA MOZZAFIATO DI ENJOYSKY

Emozione e vertigini per la cena sospesa nel vuoto

MARIA EMMA GALBASSINI

■ Cari lettori devo ritornare su un argo-
mento che ho trattato recentemente
(7/5/2019) ma i fatti di cronaca me lo im-
pongono. Ritengo che i social siano prepo-
tentemente entrati nei gangli della nostra
esistenza con conseguenze molte volte
drammatiche. L’ultimo tragico episodio è
accaduto giovedì scorso quando un uomo
haucciso un figlio e ridotto il secondogeni-
to in fin di vita mentre alla guida della sua
autorealizzavaunadirettasuFacebook.Fa-
bio Provenzano viaggiava a velocità soste-
nuta a bordo della sua Bmw 320 sull’auto-
stradaA29Palermo-MazaradelVallo.L’uo-
mo, fregandosene delle regole del Codice
della strada ma soprattutto fregandosene
della vitadei suoi figli e della sua, registrava
beatamente il suo viaggio, una mano sul
volante e una sul cellulare. Un video come
tanti altri che il 34enne trapanese postava
frequentemente sui social ma questa volta
la distrazione è stata fatale. Intorno alle
23.30 l’auto è uscita improvvisamente di
strada all’altezza di Alcamo, si è schiantata
contro il guard rail e quindi si è ribaltata.
Bilancio: un figlio morto, un altro in fin di
vita con danni cerebrali irreversibili e lo
stesso autore del video ricoverato in ospe-
dale ingravicondizioni. Il filmato,poi ritira-
todaFacebook,mostravaperalcunisecon-
di l’uomoallaguidadell’auto,poi il buioe il
silenzio. Ma è possibile che un padre si di-
mentichi il suo ruolo di responsabilità nei
confronti della prole innomedi Facebook?
Un capofamiglia dovrebbe tutelare i propri
figli, proteggerli, dare l’esempio eppure c’è
chi si comporta inmaniera sconsiderata, e
questo è solo uno dei tanti casi.

SANZIONI SEVERE

Alla luce dell’aumento degli incidenti
stradali dovuti alla distrazione, la riforma
del Codice della strada, già approvata in
CommissoneTrasporti e in via di approva-
zioneallaCameraeal Senato,prevedesan-
zioni severe per chi utilizza smartphone e
tablet alla guida di un veicolo. Vietato l’uso
didispositivicheprevedanoanchemomen-
taneamente l’allontanamento delle mani
dal volante. La multa salirà da 165 a 422
euro con sospensione della patente per un
periodocompreso tra7giorni e2mesi.Alla
secondaviolazione inunbienniopoi la san-
zionesaliràa644euroe la sospensionedel-
la patente andrà da 1 a 3mesi con 10 punti
didecurtazione.Speriamochequesta rifor-
mapossaessereundeterrenteanchesenu-
tro seri dubbi.
Provenzano ora è in ospedale scortato

dai Carabinieri per evitare che i parenti
dell’ex moglie si scaglino contro di lui rite-
nendolo responsabile della morte di Fran-
cesco e delle gravissime condizioni in cui
versa Antonino che, secondo i medici del
traumacenterdell’ospedaledi Palermo,ha
riportato lesioni cerebrali irreversibili. A
Partinico dove i ragazzini vivevano con la
mamma, sono giorni di lacrime e preghie-
re.Midomandocomemai la gente fatichi a
capire cheutilizzare il cellulare quando si è
alla guida di un’auto sia da imbecilli, per
postare poi videodi cui non ne frega anes-
suno. Perché sinceramente, a chi può inte-
ressaredi vedereunocheabordodella sua
auto raccontadovepasserà la seratapiutto-
sto che cosa ha mangiato per cena o quali
sono i suoi gusti musicali? La gente è com-
pletamente rimbambita da Facebook, In-
stagram e Twitter, pur di avere qualche se-
guace o un like in più arriva a perdere la
testa e dimenticare quali sono le priorità
dellavita.Certo i social sonounottimostru-
mento per pubblicizzare il proprio lavoro,
fare nuove amicizie, creare gruppi con gli
stessi ideali,mavi prego, nonpermettiamo
chearrivinoadistruggerci lavita.A tuttoc’è
un limite.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ Cinquanta metri di niente sotto la se-
dia, un panoramamozzafiato davanti e il
sensodi vertiginecheesordisceall’aperiti-
vo e accompagna la serata e si ingiganti-
sce a ogni pietanza, «basta non guardare
giù», suggeriscequalcuno.Già...macome
si faquandosi cenasospesinelcielo sopra
ipratidellaFranciacortaodavanti almare
incantato della Costiera amalfitana? Pro-
vare per credere.
È stata presentata inquesti giorni, infat-

ti, la cena sospesa di EnjoySky, un esordio
privato cui seguiranno gli appuntamenti
aperti al pubblico a partire da fine estate.
Luogopresceltoper l’inaugurazionePassi-
rano, paese natale dell’ideatore Nicola
Maffessoli, 42 anni. «Ci hanno già cercati
da tutta Italia»,-haraccontato l’impredito-
re al Giornale di Brescia «e nei prossimi
mesi andremo in Costiera Amalfitana, sul
lagodiComo, inSardegna:EnjoySkyèna-
taper essere itinerante e sposare i paesag-
gi più suggestivi del Paese». Siete pronti?

Punti di svista

Facebook riesce
a far più danni dell’alcol

■ Si sarebbe suicidato uno degli eroi “liquida-
tori” del reattore nucleare di Chernobyl dopo
avere visto la serie tv della Hbo. Lo riferisce il
Daily Mail spiegando che Nagashibay Zhusu-
pov, 61 anni, che subito dopo l’esplosione nel
1986 intervenne per limitare la diffusione delle
radiazioni del reattore numero 4, si sarebbe tol-
to lavitaperché la fiction televisivaavrebbe riac-
ceso in lui la rabbia per le umiliazioni subite.
A Nagashibay Zhusupov, infatti, era stato ne-

gato l’alloggio popolare che invece era stato da-
to agli altri veterani, costringendo lui e la sua
famiglia a stabilirsi in un dormitorio. L’uomo,
chea giugno scorso èprecipitato dal quinto pia-
nodiunedificioadAktobe inKazakistan, secon-
do la 25enne figlia Gaukhar, si sarebbe tolto la
vita dopo avere guardato la serie Hbo «con le

lacrime agli occhi». Anche Bakitzhan Satov, il
presidente dell’associazione che riunisce i liqui-
datori di Chernobyl (coloro che si occupano del
ripristinodellazonadeldisastro), secondoquan-
to riferisce il quotidiano britannico, è convinto
cheZhusupovsi sia suicidato: «Perannihacom-
battuto per vie legali per ottenere un apparta-
mento. L’ultima volta che l’ho visto, era molto
rammaricato».
La serieavrebbe risvegliato in lui ricordimolto

dolorosi per l’enorme sacrificio fatto e l’umilia-
zione della mancata assegnazione dell’alloggio.
«Credo-concludeSatov - si siabuttatogiùper la
disperazionedinonaveremaiottenutoquell’ap-
partamento».
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